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Tu es sacerdos in æternum

ANNIVERSARI SACERDOTALI

Ricordare un anniversario, dal pun-
to di vista cristiano, è affermare che il 
tempo della nostra vita non si riduce 
al semplice scorrere di fatti cronologi-
ci ma diventa l’orizzonte più ampio in 
cui si collocano eventi speciali che se-
gnano le tappe dell’esistenza di ogni 
persona. Significa, in altre parole, ri-
conoscere che è Dio a guidare la sto-
ria di ciascuno e che con la chiamata 
personale a seguirLo ci invita ad esse-
re suoi collaboratori nel realizzare la 
storia della salvezza, mettendo a frut-
to tutti i doni ricevuti.

In questa prospettiva, un anniversa-
rio ricopre diversi significati; in pri-
mo luogo è un’occasione per ricorda-
re (cioè “riportare al cuore”, mettere 
al centro della persona), e fare memo-
ria dell’amore di Dio che, con la voca-
zione, ha manifestato il suo progetto a 
ciascuno di noi; in secondo luogo è un 
rendere grazie al Signore per la fedel-
tà con cui Lui ci accompagna e ci so-
stiene; in terzo luogo è una tappa per 
rinnovare l’adesione personale, fami-
liare e sociale, rimanendo obbedienti 

ai suoi disegni che vanno accolti e ri-
scoperti giorno dopo giorno.

Quest’anno la comunità di Pralboi-
no vive con gioia alcune ricorrenze 
significative che possono stimolare 
la riflessione e la preghiera. Anzitut-
to essa si unisce al parroco don Gian-
carlo per la celebrazione del suo 35° 
anniversario di Ordinazione sacer-
dotale; poi al pralboinese don Marco 
Pelizzari, che svolge il suo ministero 
pastorale ad Anfo, Capovalle, Idro e 
Treviso Bresciano, per il suo 25° an-
niversario di Ordinazione sacerdotale 
e anche al novello sacerdote don Den-
ny Sorsoli, che nell’anno 2018 ha svol-
to il suo servizio pastorale nella nostra 
parrocchia.

Cari sacerdoti, a nome mio perso-
nale e interpretando i sentimenti del-
la comunità parrocchiale di S. Andrea 
Apostolo in Pralboino, nella quale è 
pure sbocciata la mia vocazione al sa-
cerdozio, sono lieto di partecipare e 
di condividere con voi e i vostri cari 
la gioia dell’anniversario della vostra 
Ordinazione sacerdotale.  

Vi sono due passi del Nuovo Testa-
mento che vorrei utilizzare per for-
mulare il mio augurio in questa feli-
ce circostanza.

Il primo è: “Venite e vedrete” (Gv 
1,39). In queste parole di Gesù ai due 
discepoli di Giovanni il Battista che 
gli chiedevano dove abitasse, trovia-
mo il significato della vocazione che 
va approfondito ogni giorno.

Il secondo lo troviamo nelle parole 
dell’apostolo Paolo al vescovo Timo-
teo: “Ti ricordo di ravvivare il dono di 
Dio che è in te” (2Tm 1,6).

E’ l’invito a riaccendere come si fa 
per il fuoco sotto la cenere, il dono di-
vino, accogliendolo e vivendolo sen-
za mai perdere o dimenticare la novi-
tà permanente che è proprio di ogni 
dono di Dio, di Colui che fa nuove 
tutte le cose.

Che la vostra esperienza di donazio-
ne irradi di gioia e luce intorno a voi 
e susciti in altri giovani il desiderio di 
seguire la via del sacerdozio.

 
+ A. Vincenzo Zani

Eleviamo un inno di gratitudine a Dio 
che li ha chiamati al Suo Servizio 
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Carissimi,
a trentacinque anni di distanza dalla 

mia Ordinazione sacerdotale, avvenu-
ta il 13 giugno 1987, con l’ imposizio-
ne delle mani da parte dell’ Arcivesco-
vo Bruno Foresti, è profondo in me 
il desiderio di rendervi partecipi dei 
sentimenti che porto nel cuore facen-
dolo trepido e riverente. 

Prevale certamente in me l’esperien-
za che San Paolo riassume nelle paro-
le: “afferrato da Cristo” (Fil 3,12). Af-
ferrato da Cristo nel senso quasi fisico 
del termine; come quando l’aquila af-
ferra un suo piccolo e lo porta ver-
so l’alto, in un’atmosfera totalmente 
nuova; esso ansima, si guarda intorno, 
vede orizzonti impensati e cerca di ca-
pire dove si trova. 

L’altro significato dell’espressione 
di San Paolo indica la conclusione di 
uno sforzo attivo: cercavo il Signore, 
volevo raggiungerlo e, all’improvviso, 
sono stato afferrato. È il passaggio dal 
fare al lasciare fare a Dio! 

Infine, l’essere afferrato da Cristo 
vuol dire sentire in modo forte che la 
propria vita è legata a quella di tanti 
altri, che è immersa nella vita di molti. 
Questa misteriosa esperienza di per-
cepire la propria vita legata a quella di 
tante altre non la si potrebbe reggere 
se insieme non ci fosse anche l’espe-
rienza che Dio dispone di noi in tutto, 
facendo ciò che vuole e come vuole. 
“Il buon Pastore conosce le sue peco-
re e le sue pecore conoscono lui” (Gv 
10.14). 

È quello che, nonostante le mie im-
perfezioni, ho compiuto in questi tren-
tacinque anni di sacerdozio: ho colto 
ogni occasione per conoscere, per ve-
dere, per incoraggiare tutti coloro che 
il Signore mi ha affidato o che ho in-
contrato sul mio cammino. Uomini, 
donne, adulti, anziani, ammalati, gio-
vani, ragazzi, bambini delle Parroc-
chie dove ho esercitato il ministero 
sacerdotale: Palazzolo S. Giuseppe, 
Pompiano, Ludriano, Brandico e ora 
qui a Pralboino. 

Mi si potrebbe domandare se il 
mio cammino sacerdotale sia facile o 
difficile. 

Da una parte è facile e facilitato dal-
la disponibilità, dall’accoglienza e 
dall’apertura di cuore di tante perso-

ne: in questo mi ritengo privilegiato e 
desidero ringraziare il Signore e tut-
ti coloro che mi hanno dato la loro ri-
spondenza umana. 

D’altra parte il cammino è difficile 
soprattutto per le numerose realtà che 
dobbiamo incontrare: essendo molte, 
manca spesso il tempo per esaminarle, 
per coordinarle come si vorrebbe. 

Questo genera fatica,   lo sforzo di 
assimilare rapidamente la necessa-
ria quantità di dati per un giudizio 

e per l’azione. Qui soccorre valida-
mente la corresponsabilità dei veri 
collaboratori. 

Ho manifestato il sentimento pre-
valente nel mio animo, quello dell’es-
sermi sentito afferrato da Cristo. Ho 
cercato di dire come mi sono sforzato 
di realizzare il cammino di conoscen-
za del gregge a me affidato, secondo 
l’immagine del buon Pastore. 

Ora mi preme sottolineare tre pun-
ti, che ritengo fondamentali nel servi-

AFFERRATO DA CRISTO
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zio pastorale: il primato del Vangelo, 
il carattere comunitario di questo an-
nuncio e la sua qualità rivelatrice del 
mistero di Dio.

Il primato del Vangelo
Con questo aspetto desidero indica-

re la realtà più profonda da cui tut-
to deriva: cioè l’iniziativa divina che 
ci salva, ci viene incontro e si manife-
sta. Questa iniziativa di Dio è la radi-
ce, l’origine e il punto di confronto di 
tutto, la realtà alla luce della quale tut-
to va rapportato e giudicato. 

È la buona notizia, come dice il pro-
feta Isaia, che cambia la vita, riempie 
di gioia, è canto di lode. 

È il Vangelo la perla preziosa per la 
quale si vende tutto, è il terreno na-
scosto nel campo per il quale si fanno 
follie pur di acquistarlo. 

La buona notizia del Vangelo è il 
centro, il cuore, le fondamenta del 
mio ministero di sacerdote, di parro-
co, dell’azione della Chiesa. 

Questo significa che di fronte ad 
ogni ambito di Chiesa, dalle realtà di 
servizio alle strutture amministrative e 
giuridiche, è fondamentale il primato 
del Vangelo.

Il carattere comunitario dell’ 
annuncio

L’annuncio che la misericordia di 
Dio per l’uomo si è manifestata in 
Gesù è espressa da S. Paolo nella let-
tera agli Efesini: 

“Noi tutti, come corpo, cerchia-
mo di crescere in ogni cosa verso 
lui, Gesù, che è la buona notizia di 
salvezza. 

Lui stesso ci fa crescere in sé come 
organismo ben compaginato e con-
nesso mediante la collaborazione di 
ogni giuntura secondo l’energia pro-
pria di ciascun membro espressa in 
modi e forme varie: apostoli, profe-
ti, evangelisti, pastori, maestri. Tut-
ti quanti cooperatori per l’unico e 
identico fine: l’unità della fede e del-
la conoscenza del Figlio di Dio, della 
sua presenza in mezzo a noi, salvifi-
ca, rivelatrice, evangelizzatrice, tra-
sformatrice” (Ef. 4,11).

 
La comunità cristiana rivelatrice 

del mistero di Dio
Noi siamo il prolungamento nel 

tempo della missione del Figlio, la 
manifestazione dell’amore con cui il 
Padre ama il Figlio e il Figlio ama il 

Padre. Si compiono in mezzo a noi e 
attraverso di noi delle cose di cui pos-
siamo appena balbettarne il significato 
perché superano infinitamente la no-
stra intelligenza: possiamo solo intui-
re il valore limite che dà significato ad 
ogni cosa sulla terra, il valore supremo 
ed assoluto che dà senso all’esigenza di 
ogni uomo. 

Poveri e limitati come siamo, possia-
mo mostrare nella nostra vita l’infini-
ta potenza dello Spirito Santo mirabil-
mente operante nella Chiesa. 

Amati da Dio, da lui graziati e per-
donati, noi camminiamo insieme, ac-
cogliendoci e perdonandoci: così ri-
veliamo al mondo l’amore di Dio. E 
attraverso la nostra realtà temporale, 
segnata dalla stanchezza, dal dolore e 
dalla morte, il Signore con la nostra po-
vertà porta avanti intenzioni meravi-
gliose di vita eterna. 

E così, dopo aver espresso i sentimen-
ti che urgono nel mio cuore per que-
sti trentacinque anni di sacerdozio, de-
sidero ringraziare tutti, specialmente i 
collaboratori che in questo cammino 
mi sono amici, sostegno, forza, motivo 
di fiducia e di speranza.

Don Giancarlo
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Dal settembre 2016 sono parroco di 
quattro parrocchie che costituisco-
no l’Unità Pastorale di Sancta Maria 
ad Undas, territorio che occupa quasi 
tutto il lago d’Idro con le parrocchie 
di Idro e di Anfo e si spinge sui mon-
ti verso il Garda con le parrocchie di 
Treviso Bresciano e di Capovalle. 

In quest’ultima si trova una picco-
la chiesetta incastonata tra i monti: il 
santuario della Madonna di Rio Secco. 
La tradizione narra che i carbonai del 
luogo, in una data non ben precisata 
del XVII secolo, trovarono “sull’erta 
di Rio Secco” un quadro raffigurante 
la Madonna Assunta. 

Subito si diedero da fare per costru-
ire una Chiesetta nel luogo vicino al 
ritrovamento e che, a loro giudizio 
sembrava essere il più adeguato ad 
ospitare l’edificio e il più comodo da 
raggiungere. 

Quando l’indomani i pii carbonai 
giunsero sul posto per continuare gli 
scavi, con loro sorpresa, non trovaro-
no più gli attrezzi per lavorare; questi 
erano tutti ammucchiati in un luogo 
più avanti dove nessuno avrebbe mai 
pensato di costruire nemmeno un ca-
panno per la caccia. 

La cosa si ripetè per due o tre gior-
ni consecutivi. 

La perspicacia religiosa di quegli uo-
mini li portò a pensare che la Beata 
Vergine Maria avrebbe desiderato che 
la sua casa fosse edificata in quel luo-
go impervio. 

Questa è la tradizione antica, ma la 
storia più recente è ancora più interes-
sante e vede lo stesso quadro coinvol-
to in un furto nel 1994. 

Da allora si persero le tracce del di-
pinto fin quando, sul Giornale di Bre-
scia, venne pubblicata la notizia di 
una mostra pittorica a Chiari. 

Per pubblicizzare l’evento, tra le 
tante opere che potevano essere rap-
presentate, fu scelta quella che i Ca-
povallesi riconobbero subito come la 
“Madona de Rè sek”. 

Fu così che il quadro tornò a casa 
sua, nel luogo dove doveva stare l’8 
dicembre del 2009.  

Vi chiederete cosa centri tutto que-

sto con il 25° di ordinazione di un 
prete. Ho trovato anch’ io un’immagi-
ne, quella di Gesù Cristo che, da sem-
pre, mi ha affascinato: con i racconti 
delle parabole, i suoi discorsi e l’im-
mancabile liturgia, vissuta sempre in 
modo impeccabile nella nostra bellis-
sima Chiesa e i canti liturgici, soprat-
tutto il gregoriano. 

Mi affascinò la predica di mons. Fo-
resti il giorno della mia Cresima quan-
do disse: chissà se tra voi, un domani, 
ci sarà qualcuno che deciderà di con-
sacrarsi al Signore! “Io – ho pensato 
– Mi piacerebbe!” E così, dopo aver 
frequentato un anno di ITIS, ho fatto 
il mio ingresso nel seminario di Bre-
scia il 15 settembre 1986. 

Undici anni dopo, il 14 giugno 1997 
venivo ordinato sacerdote da quello 
stesso Vescovo, che era stato il trami-
te con cui Dio mi domandava di di-
ventare prete. 

Avevo risposto alla mia vocazione? 
Si, alla mia vocazione, ma a quella del 
Signore? Lo capii subito il giorno del-

la mia prima nomina a curato di S. 
Luigi Gonzaga a San Polo, nella peri-
feria di Brescia. 

Non so cosa mi aspettassi, ma sicura-
mente non la malfamata periferia del-
la città. 

Fare il prete era la scelta giusta, dove 
e come volevo io. Questa, però, non 
era la vocazione del Signore. Si diven-
ta preti non per sé stessi, ma per il Re-
gno di Dio. 

Recentemente ho letto il libro di Ge-
orges Bernanos “Diario di un parro-
co di campagna” e mi ha colpito la se-
guente riflessione: “la mia parrocchia 
è divorata dalla noia, è proprio noia 
la parola giusta. Come tante altre par-
rocchie, la noia le divora sotto i no-
stri occhi e noi guardiamo impotenti. 
Un giorno forse anche noi ne subire-
mo il contagio, scopriremo dentro di 
noi questo cancro. Si può vivere mol-
to a lungo con una roba così…”.

 Mi ha fatto riflettere il pensiero per 
la sua schiettezza e la sua terribile at-
tualità; sembra di sentire la voce di 

CREATI PER ESSERE IMMAGINE 
E SOMIGLIANZA DI DIO
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GRATUITAMENTE AVETE RICEVUTO, 
GRATUITAMENTE DATE

Maria che dice a Gesù: “Non hanno 
più vino!” Manca la gioia, l’entusia-
smo, la grinta della fede, lo stupore 
per le cose di Dio.  

In questi 25 anni quell’immagine di 
Cristo, che mi aveva tanto affascina-
to da piccolo, spesso si è smarrita; ma 
non erano le vicende tristi e negative 

della vita a nasconderla, bensì la ri-
cerca della comodità e di quel quie-
to vivere che porta desolatamente alla 
noia. 

Il Signore ha fatto di tutto perché la 
ritrovassi; mi ha messo a fianco perso-
ne che mi hanno spronato con il loro 
aiuto, il loro esempio e anche le loro 
critiche; mi ha fatto vivere momenti 
di serena consolazione e momenti di 
profonda desolazione, momenti in cui 
il vino è mancato, e altri in cui qual-
cuno si è accorto di questa mancanza 
e mi ha suggerito: “Fai quello che Lui 
ti dice”. Costruisci il santuario dove 
vuole Maria, diventa prete come vuo-
le Lui; ecco il collegamento. 

Il santuario di Rio secco è un piccolo 
gioiello in mezzo ai faggi e lo apprez-
zi di più se lo raggiungi a piedi sull’er-
ta di Rio secco. 

Fare il prete, è bello, risceglierei que-
sta vita di nuovo; fare il prete come 
vuole Lui, dev’essere ancor più mera-
viglioso. Chissà se avrò altri 25 anni 
per provarci!

Don Marco



8 La Voce di Pralboino

Tu es sacerdos in æternum

Manca poco tempo alla mia ordina-
zione sacerdotale e il passo che sto vi-
vendo mi mette nel cuore tanta gra-
titudine per la mia storia e per tutti 
quei segni e quei volti che il Signore 
ha posto sul mio cammino perché lo 
potessi riconoscere nei fratelli. E tra 
questi volti e queste occasioni c’è an-
che l’esperienza che ho condiviso con 
don Carlo prima e don Faustino poi a 
Pralboino. 

È stata la mia prima esperienza pa-
storale di servizio e come si dice, “il 
primo amore non si scorda mai!”. E 
anche per me è stato ed è così! 

I primi passi nel servizio in oratorio, 
coi nostri ragazzi, con gli adolescen-
ti per la preparazione del Grest, coi 
bambini del cammino dell’Iniziazione 
cristiana, sono stati accolti con grande 
apertura ed entusiasmo! 

Anche le piccole e grandi esperienze 
vissute a Roma, ad Assisi, in monta-
gna e al mare hanno lasciato in me un 
segno profondo, quello della possibi-
lità che nel cuore di ogni ragazzo un 
filo rosso di bene vada colto, accolto e 
accompagnato. 

È con questa prospettiva di dono 
gratuito agli altri che desidero vivere 

questo tempo che ci separa dall’ordi-
nazione e il ministero che mi verrà af-
fidato a servizio della nostra Chiesa di 
Brescia.

Una gratitudine immensa alla comu-
nità di Pralboino per l’accoglienza e 
l’accompagnamento che mi hanno ri-
servato nel mio servizio e anche dopo, 
fino ad oggi. Possa il Signore ricom-
pensare il bene che ho ricevuto gratu-
itamente, perché possa gratuitamen-
te ridonarlo a coloro che nel cammino 
della mia vita incontrerò sulla mia 
strada!

  Don Denny 
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GIUGNO
 
Venerdì 3 giugno,
Ore 9.00: S. Messa
Ore 15.00, all’ oratorio: ritiro per i ragazzi della Cresime e prime Comunioni
 
Sabato 4 giugno,
Ore 18.00: S. Messa
Ore 20.30, in basilica, prove e confessioni per genitori, padrini e madrine
dei ragazzi della Cresima e prima Comunione
 
Domenica 5 giugno, Solennità della Pentecoste, Sante Messe: ore 8.00 e 10.00
ore 10.00: Cresime e prime Comunioni
 
Domenica 12 giugno, Santissima Trinità, Sante Messe: ore 8.00 e 10.00
Ore 10.00, Santa Messa: 35^ di Ordinazione di don Giancarlo
 

SANTE QUARANTORE
 
Giovedì 16, ore 17.30, esposizione, adorazione, segue la Santa Messa
Venerdì 17, ore 8.30, esposizione, adorazione, segue la Santa Messa
Sabato 18, ore 17.30, esposizione, adorazione, segue la Santa Messa
 
Domenica 19 giugno, Corpus Domini, Santa Messa ore 8.00
Ore 9.30, ritrovo in basilica e avvio della processione per le vie:
Gambara, Roma, Strada, Martiri della libertà, Gambara, segue la Santa Messa
 
Venerdì 24 giugno, solennità del Sacratissimo Cuore di Gesù,
Santa Messa: ore 9.00
 
23, 24, 25,26 giugno: festa dell’ oratorio
 
Domenica 26 giugno, Sante Messe: ore 8.00 e 10.00
Ore 10.00, S. Messa presieduta dal novello sacerdote don Denny Sorsoli
 
Mercoledì 29 giugno, solennità dei Santi Pietro e Paolo, apostoli,
Santa Messa: ore 9.00
 

LUGLIO
 
 
• Ogni giovedì del mese di luglio, alle ore 20.30, Santa Messa al cimitero.
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Domenica 3 luglio, Sante Messe: ore 8.00 e 10.00
Ore 10.00: 25^ di Ordinazione di don Marco Pelizzari
 
Domenica 10 luglio, Sante Messe: ore 8.00 e 10.00
 
Domenica 17 luglio, Sante Messe: ore 8.00 e 10.00
 
Domenica 24 luglio, Sante Messe: ore 8.00 e 10.00
 
Martedì 26 luglio, S. Gioacchino ed Anna, Santa Messa:
ore 19.30: Santo Rosario, ore 20.00: Santa Messa, al Suffragio
 
Domenica 31 luglio, Sante Messe: ore 8.00 e 10.00
 

AGOSTO
 

• Ogni giovedì del mese di agosto, alle ore 20.00, Santa Messa al cimitero.

Lunedì 1 agosto, ore 9.00: Santa Messa

Indulgenza del Perdono di Assisi
 
Martedì 2 agosto, Santa Messa: ore 9.00, a Santa Maria degli Angeli
 
Venerdì 5 agosto, ore 19.30: Santo Rosario, ore 20.00: Santa Messa,
alla Madonna della Neve 
  
Domenica 7 agosto, Sante Messe: ore 8.00 e 10.00
 
Domenica 14 agosto, Sante Messe: ore 8.00 e 10.00
 
Lunedì 15 agosto, solennità dell’Assunzione della Beata Vergine Maria,
Sante Messe: ore 8.00 e 10.00
Ore 20.00, in via Fornaci, alla santella dell’Assunta, recita del Santo Rosario.
 
Martedì, 16 agosto, memoria di San Rocco,  
ore 19.30: recita Santo Rosario e ore 20.00 Santa Messa  in via S. Rocco, presso l’abitazione del 
signor Luigi Gobbi.
 
Domenica 21 agosto, Sante Messe: ore 8.00 e 10.00
 
Domenica 28 agosto, Sante Messe: ore 8.00 e 10.00
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La comunità

VIA CRUCIS VIVENTE

Questo incontro, scandito dalla Parola di Dio, dalla preghiera, dal canto e da dieci rappresentazioni, si è rivelato  una si-
gnificativa esperienza aggregativa e di meditazione sulla passione del Signore. Spirito di collaborazione, impegno e fede, 
degli adulti, dei giovani, dei ragazzi e dei bambini hanno permesso a tutti coloro che hanno partecipato alla via Crucis vi-
vente di meditare come la forza di Cristo ci ha creato e la debolezza di Cristo ci ha redento.

Domenica 10 aprile, festa delle palme e della passione del Signore.
Alle  ore 20.30,  in basilica si è tenuta la via Crucis vivente.

Gesù entra in Gerusalemme

Gesù si dona nell’ Eucaristia
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Gesù prega nell’ orto degli ulivi

Gesù è condannato a morte e caricato della croce

La comunità
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Gesù cade sotto la croce Gesù incontra la Madre

Gesù riceve l'omaggio della Veronica Gesù incontra le pie donne

La comunità
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La comunità La comunità

Gesù muore in croce

Gesù è aiutato dal cireneo
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50° ANNIVERSARIO GRUPPO ALPINI
PRALBOINO - MILZANO - SENIGA

Carissimi fratelli e sorelle, in questa 
giornata ricordiamo il 50° anniversa-
rio di fondazione del gruppo alpini di 
Pralboino, Milzano e Seniga.

Cari alpini, è un dono essere tra voi. 
Siamo in tanti e vorrei salutare tutti, 
stringervi in un grande abbraccio nel 
quale esprimere stima, gratitudine e 
affetto che mi legano a voi, come uni-
scono a voi tutti gli italiani.

A voi Alpini  che avete destato de-
dizione, resistenza, ammirazione nel 
mondo, vi siamo grati per tutto quel-
lo che continuate a realizzare nella so-
lidarietà verso gli ultimi.

Vi siamo grati anche per la vostra ca-
pacità di fare festa.

La montagna è stata, e continuerà ad 
essere, la "maestra" degli alpini. Non 
solo col suo panorama maestoso. Ma 
anche con la fatica e la disciplina che 
danno carattere alla volontà.

La montagna vi ha svelato Dio, vi 
ha avvicinato a Lui. Restate vicini alle 

GESU’ PERDONA

vette dell'anima, insegnate ai giova-
ni il coraggio prudente, l 'onestà, e la 
giustizia che sono le vere virtù alpine.

Penne nere, siate esempio di coeren-
za, di comprensione, di disponibilità.

La strada che conduce alla vita adul-
ta passa da Cristo.

Voi che sapete riconoscere i sentieri  
dei monti, seguite e diffondete il pro-
getto del Signore. 

Il nostro ricordo e la nostra preghie-

Ingrid Andrighi, Federico Bresciani, Andrea Dassè, Irene Gjini, Francesco Lazzerotti, Linda Migliorati, Emanuele Pa-
letti, Marco Plodari, Gaia Quinto, Zaira Righetto, Emma Stallone, Stefano Tolmino, Nicolò Vivi.

Nel tempo pasquale, sabato 21 maggio, tredici bambini della nostra Comunità, hanno vissuto con grande emozione l' 
incontro con Gesù che perdona. La loro gioia è proseguita all’ oratorio con un momento fraterno per tutti.  

ra accompagnino il sacrificio di tut-
ti gli alpini che hanno portato la no-
stra Nazione a ritrovare la pace e la 
libertà.

Preghiamo la Madonna, signora del-
le cime, perché possiamo essere testi-
moni di carità, operatori di pace che 
custodiscono e alimentano la memo-
ria di Dio nella propria vita e la sanno 
risvegliare nel cuore degli altri.

(Dall'omelia di Don Giancarlo)
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Pellegrinaggio al santuario di Chiampo

Nel pomeriggio del 9 maggio, mese 
tradizionalmente dedicato a Maria 
madre di Gesù, numerosi pellegri-
ni della nostra comunità hanno ade-
rito all’invito del parroco, don Gian-
carlo, e hanno visitato nella Valle del 
Chiampo (Vicenza) la fedele riprodu-
zione della Grotta di Lourdes. 

Grazie all’impegno dello scultore 
trevigiano Riccardo Granzotto, cono-
sciuto anche come Beato Claudio, il 
luogo è diventato un centro di culto 
religioso di grande forza e fede. 

Egli, dopo aver trascorso alcuni gior-
ni nella cittadina francese, si impegnò 
alacremente e devotamente a ripro-
durre, con il solo aiuto delle immagini 
rimaste impresse nella sua mente, una 
grotta di cemento e ferro, con una Ma-
donna in bianco marmo di Carrara.

In un dépliant illustrativo il com-
plesso religioso viene definito “spe-
ciale” perché il verde del paesaggio e 
del parco botanico in cui si snoda il 
percorso della Via Crucis, costituito 
da 14 gruppi statuari in bronzo, tra-
smette ai fedeli visitatori una sensa-
zione di pace e di benessere e fa loro 
vivere intensi momenti spirituali e di 
riflessione.  

Fedele riproduzione della Grotta di Lourdes a Chiampo
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LA GROTTA DI LOURDES
Edificata in cemento e ferro nel 

1935 dal Beato Claudio Granzotto, 
è copia fedele di quella dei Pirenei in 
Francia.

La statua dell’Immacolata fu scolpita 
dal Beato, che infuse nel marmo la sua 
profonda venerazione alla Vergine.

Durante la costruzione della grot-
ta, quando sembrava venir interrotta 
da contrarietà insormontabili e resta-
re un sogno infranto, il beato Claudio 
profetizzò: “Questa grotta diventerà 
un luogo di preghiera e qui verrà tan-
ta gente…”. Egli dedicò tutta la pro-
pria passione e abilità alla realizzazio-
ne dell’opera. 

L’inizio dei lavori avvenne l’8 dicem-

bre 1933, nel 75° anniversario del-
le apparizioni di Lourdes. Proprio il 
giorno prima fra Claudio aveva indos-
sato l’abito francescano.

In vista dell’impresa, frate Claudio 
ritornò a Lourdes, dove eseguì dise-
gni, annotò misurazioni, ma soprat-
tutto passò lungo tempo in preghie-
ra e contemplazione, per fissare nella 
memoria forme e spirito del luogo. 
Il lavoro alla Grotta durò quasi due 
anni. 

Il 29 settembre 1935 la Grotta ven-
ne benedetta.

Terminata la grotta, Riccardo si ac-
cinse alla scultura della Madonna, 
ma non volendola uguale alla sta-
tua di Lourdes, cercò nella preghiera 

l’ispirazione. 
Egli invocò Maria con filiale devo-

zione e abbandono, per poterla “ve-
dere” nella sua mente da artista. 

Finalmente gli si rivelò il modello 
che rispondeva in pieno alla sua gran-
de devozione e nel dicembre del 1934 
iniziò il lavoro di scultura del blocco 
marmoreo proveniente da Carrara.

Ora, la statua di Maria Immacolata, 
alta 1,78 metri, si trova in una nicchia 
di circa 2 metri. 

È una figura luminosa, che si stacca 
dalla roccia dove poggia leggermente 
i piedi, tutta tesa verso il cielo, capola-
voro di semplicità e di bellezza ma an-
che invito alla preghiera e a vivere una 
vita santa.                             
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INSTALLAZIONE CONGEGNO ANTIPICCIONI

NATIVITÀ DI SAN GIOVANNI BATTISTA
Intervento di pulizia e installazione dell’impianto elettrostatico per allontanare i piccioni dal tetto della basilica

Nel contesto dei Santi cristiani, la fi-
gura di Giovanni Battista risulta auto-
noma e particolare. Contemporaneo 
di Gesù, era un predicatore giudeo, 
ma fu riconosciuto dai cristiani come 
il “precursore” di Cristo. Di lui tro-
viamo notizie in cinque autori presen-
ti nella 2.a metà del I secolo: quattro 
sono gli evangelisti (Matteo, Marco, 
Luca, Giovanni), il quinto è lo storico 
ebreo Giuseppe Flavio. 

Della sua infanzia ci informa solo 

Luca che poi ne pone l’inizio della 
predicazione tra il 27 e il 29 a.C.; la 
sua morte sarebbe avvenuta tra il 29 e 
il 32 d.C., secondo Giuseppe Flavio.

L’ambiente della sua attività è tradi-
zionalmente indicato come “il deser-
to” da intendersi come spazio aperto 
da contrapporre alla città, nei pressi di 
acqua corrente, presumibilmente lun-
go il fiume Giordano.

Alcuni particolari relativi alla sua 
vita (cibo, vesti, abitudini, parole) ci 

trasmettono l’immagine coerente con 
i tempi. Giudeo intento a non infran-
gere le leggi mosaiche, anzi a radica-
lizzarle in alcuni casi, si asteneva dai 
cibi di carne e bevande fermentate, 
dal pane perché manipolato da mani 
umane; si nutriva di prodotti sponta-
nei quali il “miele selvatico” cioè non 
proveniente da api allevate (con scar-
sa attenzione in questo caso alle nor-
me di purità introdotte dai farisei che 
consideravano le api come anima-
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li impuri perché “volatili con 4 o più 
piedi”.

Quanto alle vesti, la “cintura di pel-
le sui fianchi” (Mc. 1,6) allude alla sua 
missione profetica, la tunica di “pelo 
di cammello” (Mc. 1,6), il primo de-
gli animali impuri (Lv. 11,4) e simbo-
lo del male e del demoniaco, sembra 
voler indicare una voluta contrapposi-
zione al candore delle vesti di lino del-
la classe sacerdotale farisaica che non 
lo rappresenta e alle cui norme non 
sempre si adegua.

La sua predicazione è quindi dop-
piamente rivoluzionaria: da un lato, 
inventando un battesimo in grado 
di ottenere “il perdono dei peccati” 
(come affermano Luca e Marco) sen-
za il sacrificio nel tempio, essa svinco-
la la pratica penitenziale dal control-
lo sacerdotale e farisaico. Il perdono 
di Dio è quindi gratuito e ciò mina il 
sistema economico gestito dalla classe 
sacerdotale e fondato sulla vendita ai 
fedeli delle offerte sacrificali. Inoltre, 
poiché ritiene puro tutto ciò che pro-
viene da Dio, pur nel rispetto delle leg-
gi levitiche, Giovanni scardina il siste-
ma stesso dell’osservanza (At. 10,15).

Questo personaggio, considerato il 
“precursore”, fu indubbiamente in-
gombrante, tuttavia la certezza che 
Gesù si era fatto battezzare da lui e 
che poi il battesimo cristiano in qual-
che modo riprendeva e completava il 
suo (At. 1,4ss;2,33;11,16) ne fecero il 
parente più anziano destinato ad es-
sere superato dal “più piccolo” (Lc. 
1,2-7,28) e “amico” e “testimone” di 
Gesù, quindi partecipe di una cono-
scenza straordinaria.

La sua figura crebbe via via d’im-
portanza. Ricordato più volte nella li-
turgia, ebbe molte feste nell’anno e 
fu l’unico santo ad essere solennizza-
to non solo nella data della morte (fe-
sta della Decollazione – 29 agosto), 
ma anche in quella della nascita (24 
giugno), come avviene per Gesù. Il 
parallelo con Cristo e lo sfasamento 
di 6 mesi esatti della sua nascita (Lc. 
1,26) indussero a considerare la fe-
sta di san Giovanni Battista come un 
“Natale d’estate” erede di riti solsti-
ziali pagani.

Giovanni Battista, ritenuto asceta e 
digiunatore, divenne il santo dei mo-
naci; il suo culto dilagò e così pure le 

sue reliquie. Generalmente è raffigu-
rato come un anacoreta nel deserto. 

In oriente porta una tunica di peli di 
cammello e ha un aspetto emaciato; 
nell’arte bizantina appare anche alato, 
regge un piatto con il suo capo tron-
cato o un calice nel quale è il picco-
lo Gesù.

In occidente il profeta è rivestito di 
pelli di capra o di montone e porta un 
agnello crocifero raffigurato su un me-
daglione o posato su un libro. Talvol-
ta tiene in mano una croce di giunco 
con la scritta “Ecce Agnus Dei”. Mol-
te opere rinascimentali lo ritraggono 
da bambino mentre gioca con il pic-
colo Gesù.

Frequenti sono le rappresentazioni 
cicliche che lo riguardano con episo-
di che vanno dalla nascita al battesi-
mo nel Giordano, alla decapitazione, 
fino alla presentazione della sua testa 
al banchetto di Erode. Tra i cicli più 
famosi, citiamo Giotto nella chiesa di 
Santa Croce a Firenze; Andrea Pisano 
con le formelle in bronzo del Battiste-
ro di Firenze; Domenico Ghirlandaio 
nella chiesa di S. Maria Novella a Fi-
renze e molti altri.

Michelangelo Merisi, detto il Caravaggio, Decollazione di San Giovanni Battista, Cattedrale la Valletta (Malta -1608)
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Una nuova beata - 30 aprile 2022

ARMIDA BARELLI PROCLAMATA BEATA

GH’ÈRA ‘NA ÓLTA
 Ricordo una breve filastrocca che la 

mamma Pina mi recitava quando ero 
un bambinio :

“Ghera 'na ólta - Piero sa ólta, sa 
ólta la sòca e Piero el sa còpa”. E si ri-
deva di questa disavventura!

Quasi tutte le situazioni, così come i 
detti vissuti nel periodo dell'infanzia, 
rimangono fissati indelebilmente in 
un angolo della nostra memoria.

Sappiamo bene che alla nostra età 
(e non solo) magari non si ricorda il 
pranzo del giorno prima, ma si ricor-
da bene cosa si mangiava da ragazzi al 
ritorno da scuola. 

Forse anche perché ciò che arrivava 
in tavola era qualitativamente buono, 
ma quantitativamente scarso. Rivedo 

mia madre tagliare in pezzi la gallina 
lessa alla domenica, cercando di sod-
disfare undici bocche. Praticamente i 
pezzi erano già destinati: a me un'ala 
e un pezzo di collo, allo zio Giulio te-
sta e “ciciarù ecc.). Ella aveva un'abi-
lità nel sezionare la gallina che un 
chirurgo non avrebbe saputo fare di 
meglio.

Cuocerla a lesso anziché al forno era 
molto più vantaggioso. Innanzi tutto 
vi era una pentola di brodo che per-
metteva a tutti di mangiare, come 
primo piatto, una bella scodella di 
“Supa”(zuppa) con brodo e polenta; 
con quella si faceva un po' di fondo 
nello stomaco, poi arrivavano il pez-
zo di gallina ed un poco di ripieno per 

I suoi ideali:

1 Uguaglianza di genere 
La Barelli è stata fondamentale nel 

proporre una nuova visione della 
donna, nella Chiesa e nella società. In 
un tempo in cui per le donne l’opzio-
ne era tra matrimonio e vita religiosa, 
matura una scelta nuova: l’apostola-

to laicale in forma associativa. Si in-
serisce nel solco dell’Azione Cattolica, 
portando una decisiva novità nell’or-
ganizzare le giovani in un apostolato 
popolare.

Da Milano il suo impegno si irradia 
in tutto il paese. E’ spesso in viaggio 
tra mille disagi, tanto da farla sembra-
re come “una zingara del Buon Dio”.

2 Libertà di educazione 
Fu protagonista con Padre Ago-

stino Gemelli della nascita dell’Uni-
versità Cattolica del Sacro Cuore e 
anche dell’Opera della Regalità con-
tribuendo a rinnovare la partecipazio-
ne liturgica.

3 Impegno e responsabilità nel mon-
do e nella Chiesa 

Attenta alla storia del suo tempo, la 
Barelli forma una generazione di don-
ne che si spendono nel campo sociale, 
sindacale e politico.

Anche nella nostra Parrocchia nasce 
e prospera la “Gioventù femminile” 
di Azione Cattolica: dalle beniamine 
alle aspiranti, alle giovanissime e alla 
Unione donne.

In conclusione: Armida Barelli si 
può definire donna concreta - lungi-
mirante - instancabile.

Sono tre aggettivi che ben dipingo-
no la sua figura: donna che, in un pe-
riodo di profonde trasformazioni , fu 
in grado di portare avanti con convin-
zione le sue idee , senza lasciarsi inti-
midire dagli ostacoli, dalle ideologie e 
dai tempi.
Una ex delegata - di Azione Cattolica

Una nuova Beata: Duomo  di Milano 30 aprile 2022

Note biografiche
Armida è nata nel 1882 in una 

famiglia della buona società mi-
lanese. Studia prima alle Orso-
line di Milano e poi all’Istitu-
to delle Suore francescane in 
Svizzera.
La sua vita continua secondo 

il tenore della sua famiglia fino 
a quando non incontra Padre 
Agostino Gemelli, francescano, 
e si inserisce nella chiesa e nel 
mondo in modo straordinario.
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Gente della nostra terra 

completare il pranzo.
Prima del pasto venivo inviato 

all'osteria  più vicina alla Pista , “La 
Sórega”, gestita dalla famiglia Peliz-
zari, ad acquistare un fiasco di vino. 
Veniva consumato durante il pranzo 
non in bicchieri (un lusso che non ci 
permettevamo mentre oggigiorno ne 
sono pieni tutti i mobili) ma in tre sco-
delle poste sul tavolo dalle quali si be-
veva a turno. 

Situazioni oggi inimmaginabili... sem-
bra medioevo, ma quella era la condi-
zione generalmente vissuta nelle no-
stre case negli anni del dopoguerra.

Eppure la vita scorreva abbastan-
za serena seppur tra rinunce e diffi-
coltà. La filosofia di vita era fondata 
sulla realtà, sull'onestà, sul sacrificio e 
sull'inventiva.

Si dice da sempre che la necessità 
aguzza l'ingegno e noi ne eravamo la 
prova vivente.

Non c'erano soldi per acquistare i 
giocattoli? Ce li costruivamo! Diven-
tai bravissimo a costruire i cavalli con 
fil di ferro e carro annesso. 

Volevamo un carro armato? Una 
sciocchezza: bastava un rochèt (bobi-
na in legno per il filo da cucito), si in-
tagliavano i bordi a mo’ di cingolo, si 
prendeva un piccolo elastico fissato 
da una parte ed infilato nel foro cen-
trale a cui si inseriva un pezzo di le-
gno. Si lubrificava con un po’ di sa-
pone e dopo aver avvitato su sé stesso 
l'elastico, la bobina partiva picchiet-
tando per terra. 

Volevamo fare un razzo? Pronto in 
dieci minuti: un barattolo di latta a cui 
si praticava un piccolo foro sul fondo, 
una manciata di “carburo” (usato nei 
fari per cercare le lumache di notte) 
veniva bagnato e coperto con il ba-

rattolo; dopo pochi minuti si formava 
internamente il gas che, avvicinando 
un fiammifero, scoppiava facendo vo-
lare in alto il barattolo, che purtrop-
po una volta è finito sulla fronte di chi 
aveva dato fuoco. Nulla di grave per 
fortuna!).

Forse, anzi probabilmente, questa 
innata inventiva e lo spirito di sacri-
ficio hanno poi creato negli anni ses-
santa/settanta una miriade di artigiani 
i quali, non badando all'enorme mole 
di ore lavorative, tante volte lavoran-
do anche nei giorni di riposo, han-
no creato benessere, posti di lavoro e 
prosperità nella nostra realtà locale e 
non solo.

Provo un poco di tristezza pensan-
do ai nostri ragazzi di oggi i quali, non 

certo per loro responsabilità, difficil-
mente hanno la possibilità di creare 
manualmente qualcosa: trovano tut-
to già fatto, collaudato, sterilizzato ed 
imballato. Per noi realizzare anche la 
cosa più banale era una piccola gioia 
ed era un orgoglio personale poter di-
chiarare: “Chèsto che lo fat me, co le 
me mà!”

Forse sono troppo sentimentalmen-
te legato alla mia gioventù, purtrop-
po lontana e che non torna più!!  Così 
è la vita. “Söche e melù ä lä sò stagiù 
(Zucche e meloni alla loro stagione). 
Il significato di questo detto, in bre-
ve, è che ogni cosa va fatta quando è il 
momento di farla e anche nella vita ci 
sono le proprie stagioni.    

D.Piovani

Anagrafe parrocchiale

Sono entrati a far parte della Chiesa con il sacramento del Battesimo
- Pirola Amalia di Pirola Carlo Giovanni e Decchesi Sara
- Fumagalli Tancredi di Fumagalli Daniele e Spoti Flaviana
- Rocca Allison di Rocca Alessandro e Giliottone Annarita
- Cavagnini Leonardo di Cavagnini Marco e Ferretti Laura

Hanno pronunciato il loro «SÌ» davanti all'altare
- Zucchelli Andrea e Falabella Ilaria
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CASSA ORDINARIA DAL 16  MARZO  2022  AL  22  MAGGIO 2022

ENTRATE

Offerte festive e feriali..........................................................................................................€..................................2.040,27

Offerte candele.....................................................................................................................€.....................................930,80 

Offerte  sacramenti...............................................................................................................€..................................1.070,00

Bollettini parrocchiali...........................................................................................................€.....................................215,00   

Tridui....................................................................................................................................€..................................1.340,00                                                                        

Contributo Comune 8% urb. Sec.......................................................................................€..................................4.200,00

Totale entrate ordinarie.......................................................................................................€..................................9.796,07

USCITE

Energia elettrica....................................................................................................................€..................................1.127,09

Metano.................................................................................................................................  €..................................8.867,16

Telefono................................................................................................................................€.....................................264,06

Tipografia.............................................................................................................................€..................................1.060,80                                                                                

Confessori.............................................................................................................................€.....................................150,00

Acqua....................................................................................................................................€.....................................109,49                                                                              

 Assicurazione.......................................................................................................................€..................................2.734,04                                                                            

Spese postali.........................................................................................................................€.......................................36,98

Fiori......................................................................................................................................€.....................................155,00

Spese bancarie......................................................................................................................€.......................................17,00                                                                                  

 Spese varie...........................................................................................................................€.....................................210,00

Totale uscite ordinarie.........................................................................................................€................................14.731,62

CASSA STRAORDINARIA  DA FEBBRAIO 2022 A MARZO 2022

ENTRATE

Buste.....................................................................................................................................€..................................1.774,36

Opere parrocchiali...............................................................................................................€..................................1.460,99

Lotteria gita..........................................................................................................................€.....................................507,00                                                           

Offerte  N.N.........................................................................................................................€.....................................500,00

Totale entrate straordinaria.................................................................................................€..................................4.242,35

USCITE

2% alla Curia per bilancio 2021..........................................................................................€.....................................477,00       

Totale uscite straordinarie...................................................................................................€.....................................477,00
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Sono entrati nella dimensione dell'eternità

Telefono
030-9954336

Onoranze
funebri

in Pralboino

Ignazio Comincini
di anni 78

† 11-04-2022

Imerio Franco Corini
di anni 86

† 16-04-2022

Virginia Spoti
di anni 51

† 25-04-2022

Maddalena Piovani
di anni 84

† 01-05-2022

Maria Ardesi
di anni 87

† 10-05-2022 

Sergio Migliorati
di anni 64

† 02-05-2022

Giovanna Bassinii
di anni 88

† 15-05-2022

Giuseppa Martini
di anni 98

† 11-05-2022 
Funerata a Bregnano (Como)

Emiro Bonizzoli
di anni 83

† 21-05-2022

Umberto Treccani
di anni 84

† 28-05-2022

Teresina Capuzzi
di anni 89

† 16-04-2022 
Funerata e tumulata a Gottolengo



In Dio è la vita, in Dio è l'attesa;
lì il nostro piccolo cuore riposa,

per riprendere senza sosta
il suo cammino

                                                                                
                                                                                        C. Lubich


